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SETA 


Udine, 14 giugno 


Le discussioni sull’amtentato del 6 giugno contro 
fa persona dello czar inno degenerato un po” alla 
Lolta in polemiche di partito Un giornale afticiosa di 
Parigi non esitò a chinare complici dell» 
Lofaro cho avevano gridato rire fa Aolonia 0 i gior 
uti che, pochi di prima dell'arrivo dello czar, ave 
famo dichiarato che la Francia non pateva accogliere 
top entusiasma l'appressore dei Patacchi. L' unanime 
fiprovazione suscitata da queste pria obbligò il 
aastitationnel a spiegarto ino molo, che equivaleva 
1} una ritrattazione, Ma ta così non si limitò a 
questo, È giornali clericali fanno risalire la responsa 
Rita dell'attentato nicnteracno cho ai principii del. 
"89 ed ai foro fantori. Essi dimenticano assai fa. 
mente la storia. Ed i Cogli liberali rispondono pu:e 
facilmente citando i fattì di questo genere regi. 
lagati nella storia antica, incominciando dalla Bibbia, 
fre dede è Gitditta cho compirano 1° attentato con 
uo tradimento (e quest ultima col sicrilicio del pro» 
pria onore), furono csaltati como liberatori della pa- 
tria, e venendo quindi alla storia romana, dove Bra 
Mo e Cassio sono ds Gicerono dichiarati: più che 
roî, divi. Citano poi Ruvailtao 6 Jacques Clement, 
i quali commisero il rogicidio.io seguito alle eugne- 
gioni del partito clericale, e concludono che i no- 
uri tempi si distinguono in ciò dagli antichi che 
fressuno ora s'immagina di far l’apologia di simili delitti, 
same la faceva il gesuita padre Mariana nel secolo 
‘VI 








Si temeva da molti che una tristo conseguenza 
dell'attentato del 6 Giugno, fusse n accrescimento 
ldli tenza da parte del governo imperiale di Frane 

eogià si dicevi cho esso avrebbe rilitato te leg. 
i sulla stampo e sul diritto di riunione, le quali 
ino studiste dalle Commissioni del Corpo legiskati- 
ha, Ma venturatamento, se consigli in questo senso 
senpero datî al goveri.o dai suoi troppo zelanti par: 
igianî, esso ebba abbastanza buon senso per non 
issecondarli; e to parole. pronunciato dal Rouher 
l'altro giorno davooti alla Camera dei deputati, non 
meno che le dichiarazioni dell'ufficioso Etendard as- 
sturano, che la sessione del Corpo legislativo non 
frà chiusa se non dopo aver votate le leggi: già 
Sette, i bilancì, e il riordinamopto militare. A que- 
ito proposito si assicura, che quantunque anche la 
Miscussione dei progetti di legge sulla stampa e sul 
diritto di riunione debba essere assai vivo, pure l'in 
teresse e fa folta parlamentare saranno, per così di- 
te, concentrati sv quello di riorganizzazione dell’ e- 
servito. I signori Buffet e Talhouet, deputato del 
Meran partito, hanno presentato, secondo il Journal 
des Debate, un emendamento all'art. 4, pel quale 
sesrebbe Jevata la seguente frase: l'effettivo è portato 
: 800,000 vomiui. IN disaccordo fra 1 Governo e il 
Crpo legislativo si manifosterà così sino dai primi 
iussi, è la discussiong sarà, senza dubbi», vivissima, 
uolgendo questioni costituzionali. 








Le notizie dal Messico recano cho i due nficiali 
Li Massimiliano, Costillo e Mejia vennero fucilati : 
E Miramon non sfuggi certo a tale destino se non 
eneliè la febbre prevenne le palle di Juarez. Da que 
i precedcati è assai dubbiosa a sorte, che tocche- 
Fi poro all'ex Imperatore: solo può faro sperare 
1 fatto che egli venne sottoposto ad un consiglio 
i guerra, ciò che potrebbe voler dire cho Juarez 
ed Escobedo desiderano guadagnar tempo perchè 
fattanto gli spiriti possano calmarsi. Ad ogni molo 
Srelbe crgeote che lo potenze curopeo, è gli Stati 
Umiti agissera energicamente sulla. volontà di Juarez 
i quale non farebbo che disonorare la propria causa 
Kt un inutile assassinio. 
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L'ESPOSIZIONE DI PARIGI 


Napoleone III, passandoci sopra alla qui- 
ione del Lussemburgo, a quella del Messico 
+ ad altre, ha trovato modo d'iutrattenere i 
Francesi con una esposizione di principi. 
Unella è cerlo per i Francesi una grande 
listraziono che giova agli scopi dell'impora- 
fore, ad onta di tutti gli spiacevoli incidenti 
dhe vennero a turbarla. Malgrado te grida di 
iva, alla Polonia fatte alla barba dello czar 
# Fatlentato contro alla sua persona del gio- 
Fano polacco, de feste e le riviste e le altre 
fose continuano, Dopo lo czar viene il re di 
Prussia, e verranno gli altri. L'amor proprio 
Peà Francesi sarà alquanto soddisfatto del. 
Fomaggio cho si fa. al loro imperatore ed 
la Francia, 
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Ma dovrà finire tutto con una esposizione 
di principi fatta per i curiosi di Parigi e del 
glol? Noi speriamo di no; od almeno vor- 
femmo che tutto non finisse lì. 

L'esposizione universale è la vera festa 
della pace; ma sembra una sosta in mezzo 
alla guerra, un convito che si danno gli uf 
ficiali di eserciti nemici per amore della pro- 
fessione e per cavalleria. Perchè l'esposizione 
del 1867 avesse un carattero politico, hiso- 
guerebbe che fosse accompagnata da qualche 
altro atto. Dovrebbero terminare in una volta 
tutte le quistioni di grandi rettiicazioni di 
confini; dovrebbero cessare l'anomalia di 
Roma e la causa di perpetue  quistioni ci- 
ropee, che è il domino de’ Turchi in Eu- 
ropa; dovrebbesi con un disarmo generale 
far nascere la fiducia nel mantenimento della 
pace, dovrelibesi colla libertà avvicinare totte. 
le nazioni civili d'Enropa iu nodo che aves- 
sero la coscienza di formare una vera lega 
di popoli per il progresso dell'umanità. 

Però si può sperare tanto dai principi e 
dai diplomatici ? 

È molto da dubitarsene, non avendo né gli 
uni nè gli altri il passo così sollecito. Piul-' 
tosto dal grande convegno universale, dalla 
festa dei popoli e del lavoro ne deve na- 
scere quell’avvicinamento, che poscia accelera 
anche l'opera dei diplomatici. Quando i po- 
poli si sentono padrovi in casa propria e li- 
beri e si dedicano al lavoro e fanno molti * 
scambi tra di loro terminano  coll'imporre la 
Po E di pace ha realmente bisogno adesso 
’Europa; ma di una pace: operosa, la quale 
faccia suo scopo il miglioramento sociale, le 
conquiste all'interno, cioè la diffusione della 
civiltà in tutte le classi del popolo, e Fac- 
contentamento di esso, di una pace che sia 
un progresso continuo mediante l'istruzione, 
il lavoro cla virlà. 

Le rivoluzioni e Je guerre sono come le 
tempeste che agitano l'atmosfera e la purifi- 
cano e fanno dopo risorgere la vita da per 
tutto. Fra guerre e rivoluzioni l'Italia n'ebbe 
per un ventennio ; ed ora comincia ad essere 
stanca. lia bisogno anche l'Italia della pace. 

Però la pace giungerebbe intempestiva al- 
l’Htalia, se alla rivoluzione non si sostituisse 
il proposito meditato del rinnoramento conti- 
nuo. Abbiamo molti vecchiumi da distruggere: 
e se noi non seppelliamo questi vecchiumi, 
come avviene d'ogni materia corrotta che nel 
suolo diventa concime, l’aria ne resta ammor- 
bata. Le rivoluzioni violente fanno molte cose 
con celerità; ma uscendo da un periodo di 
rivoluzione bisogna innovare con proposito 
determinato, c sempre. La guerra da farsi 
poi adesso è tutta all'interno. Guerra alla 
nostra ignoranza, alla nostra accidia, all'iner- 
zia, all'abbandono. 

A Parigi si celebra adesso il trionfo dello | 
studio c del lavoro. Un tale trionfo si potrà 
celebrare da qui a qualche anno a Firenze, 
a Napoli, a Milano, forse a Roma, ma per 
chè sia trionfo italiano, bisognerà prepararlo 
di lunga mano, Noi dovremo preparare con 
lungo studio e lavoro le nostre forze prima 
nelle singolo nostre città e provincie, poscia 
nelle regioni, finalmente nella nazione, c nel 
concorso con tutte. le altre nazioni. 

Supponiamo adunque che tra il 1868 ed 
il 4870 tutte le provincie italiane. facciano la 
loro rassegna localo ; in un altro quinquennio 
potranno fare la rassegna regionale, e da qui 
a sette od otto anni, ci potrà essere la ras- 
segna nazionale. Ecco uno scopo determinato 
per la nuova campagna; ecco aperto l'adito 
alla gioventù per distingaersi. 

A Roma frattanto si fa un'esposizione d'al- 
tro genere, della quale i fogli clericali me- | 
mano vanto. Grandi cose dicono degli spetta» 
coli che si daranno in tale occasione. Ma i 
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SES AR RTAS CE FI TAR ZITTI ERE SE TA 


colta di persone grasse e tonde, allegro © 
contente, che declamerauno bei discorsi sui 
mali della Chiesa e sull'empicrà del genere 
romano. 
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I condirettore del gi 
ricevuto dal suo cambzi ave pob. Andrea 
Sacile lo seguunte lettera: 

Carissimo amica, 

Avendo gli avvucati del nostro foro, imicmio quelli 
‘dello altro provincie Venete, Lotabinde e Nupoletane, 
raccomandato al professore Ellera di sostenere al 
Parlemeuto il bisogno di eugliorare i nuovi codici 
prima di attuorlìi nelle nosue provincie, egli cuova 
Ja gentilezza di riscontrare colla lettera che vi tr3- 
scrivo. 

Aggradisci una stretla di man0 

î dall'amico Ovio. 


Sacile, 13 giugno 1807. 
« Bologaa, 9 giugno 1807. 


» Ittustriseuni signori e colleghi, 

» Con sommo gradimento ho sicevuto, e con sammo 
interessamento bo letto il foglio che le SS. VV. si 
compiacquero \indirizzirmi a di & corrente; poichè 
so sempre confortevole e giovesole la corrispondenza 

, de' tniei elettori, vie maggiormente accetta mi è 
E quella cho più da vicino cliene alla sfera de’ miei 
studii, o per parte di coloro che in questi medesimi 
vatodii mi sono compagoi e. mestri. Quando ne 
} primi istanti della veneta fibersiaue vi 
ferenzo 6 rappresentanze fin r î 
sollecita, generale e rocomdizionata introduzione delle 
leggi comuni al, resto delta panisobi, i tra mo pen 
sava che ciò era effetto d'un nobile entusiasmo, 
non anche d'un maturo giudizio. Perciò scorgo con, 
piacere che ora.lo, spirito pubblico, ripiegradosi (sì 








bisogos, consenta a quei modo di vedere ch'io re- 
putai il migliore, e che s> n+ facciano inierpreti gli 
avvocati veneti, ed unanimemente quelli del Collegio 
che mi concesse l'alto onere di sedere în Psrla- 
mento. Non mi fu quindi bisogno di dichiarare sio 
aderisca ai loro voli mentre sono appunto questi © 
voli ‘ch'io nella strps, nella cattedra, ne' cossulti 
al governo e iu ogoi maniera pivpugao indefessa 
mente sin dal tempo che cominciai a respirare que» 
ste auro di libertà, — L'amur i patria sarebbo cieco 
e funesto, se paghi solamente d'ianeggiare al sus 
riscatto, nei non avessime è il coraggio è la mole. 
stia di rivelare i difetti della nostra legistazione e di 
procacciarne la graduale rifarani rintracciando. il beos 
davunque si trovi, ed anco tra le rovine dellè spento 
signorie. È certament» mestieri rafforzare la. unità 
politica; ma in quella nataral guisa ondé si formano 
de unità, fondendo cioè le partì nel tutto e non 
scambiando pel tutto la pari, e riannodando fe-ane 
tiche tradizioni e le Iucgli istituzioni in bella armo» 
nia, sì che sie risulti opera degni della sapienza 
giuridica degli Italiani. Ciò uon sì può fare d'un 
testto, na in tanto quel po di buono che ancora 
quà e fù si (rosa, non ‘si sacrifichi avventatamente’ 
è temerariamente all'idolo d'anv puerile simmetria ; | 
s mediti invece con calmi, si estenda e si faccia 
frutbficare. fu deplora, e fe SS. VV. possonò meco 
degiorare, che ls mia voce non sia così autorevole 
da poter dissosdero altri dotta china io che si sun 
posti, ma possone star sicuri che, per quanto è da 
ine, nen verrò moi meno nell'assunto apostolato; © 
accolgono in tale occasione l'attestato deli» mia pro 
fonda riverenza ». 





Parao Eueno 

Deputato del Collegio di Pordenone, Sicile ed Aviuno. 
Ai siggori avvocati 
dei Foro Sacilese. 


(Sosire corrispondenze). 


Pisa 13 giugno {867 
Caro Pacifica 


(T) Quell' altalena di timori e spersoze cho tien 
commossa ci indecisa Poponine: pubblica | quando 
gravi questioni si agifaso nel Goerna e arl Par 
mento; è date feniameno cha sf minor proper: 
none eil in più tstretia cerchia ripraducesì ella 
vita delle prarincie e dei comuni. — Basta cho 
songî la vera stella salite Uassandro can cui si 
queta in dubbio P amuazione di prasuti è divisi 
menti che interestano il bonessere è fa sviluppo 
della prosperità pubilicon, perchià alla fiducia sue 
bentrì o scoramento di convinziona basati ank 





più grande spettacolo sarà Îa numerosa rac» | sano criterio tenga luoge ‘oscitanza cd il dulibio. 
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= Nun si ridovono Tetlere tai al 
tratto apociole, A 3 


) O RESINE LOR STI] 





Da quanto sento il Friuli: alleaversa sora. una ‘0: 
di questo crisi di diflidenza ;e di dubbiezza; — si: 7 


disse e si dice cho la ferrovia: di Pontebba  venno 
alilmadunata, chie certe: influenze prevalso sul -go-. 
verno austrizco fecero scegliore il tracciato ' della 
valls d'Isonz» per cui il commercio di, tutta la 
gratulo finca Modolfo, - si ‘avviorà diretto, a . Trieste 
genza doccar it Friuli, = Non so qual. fondamento: 


porsino avere siffatta voci; no dubito anzi, perchè « . 


è ormai noturiv che la ferrovia Udne-Pontebba» 
Villaco in congiunziene colla, linea Rodolfo, vien... 


considerata del riostro governo come corigiativionie#* 


invernozionale di primaria importanza; na arumiessa ' 
anche fa peggiore: ipotesi che ‘il governo “sastrinco * 
voglia cavarsi il capriccio di stabilire una; ferrovia 
iu vst d'isunzo; chi potrà impedire af-nostro d'l- 
telia, di costruite esunlimente la ferrovir poralella 
nelle valli del' Friuli, ‘la “cui concorrenza rie 
rebbe per molte: ragioni ‘esizialo all'altra? 
Assicuratevi che dal detto al fatto come. dice’ 
proverbio ci corre un gran tratto, 6. per esserè: per 
suasi basta considerare quanti e diversi fattori’ van: 
posi a calcolo prima di decidersi per ‘un ‘traccia 
mento di ferrovia, - ‘Non sempre prevalgono ''l 
cagioni esclusivamente politiche, anzi ‘attualmente sì ' 
tieu conto degli interessi materialì "tecnici ci68 . 
finanziari e commerciali. —LA mala prova: sostenu» 
ti dalle inve ovo in certa inoniera sì volle‘ forzara” 









Ja viturs, per adottarò ‘tracciamienti consigliati ‘da 

grettezze politiche, dagli ‘interessi esclusivi di qualche! 
industriale s'e quali divennero improdattive ‘tostochà ‘ . 
ioni più < 
consentanee alla natura dei luoghi; devé otmai' aver ©*° 









altre coniunicazioni vennero stabilite in 


edotto i governi cho a gettir milioni vi 
tempo. Siffattì priacipii ‘generali sono o! 
patrimonio comune di quegli uominî ché- spe 
nente versano in siffatto imprese, sicchè ‘a -buon' di; 
ritto deve ritenersi che la Società Rodolfo non 

rassegnerà tanto fscilmento a permutare . il ‘terreno’ 
produttivo della Carnia e’ dell'alto Fribli i 
taggiosa © diretta comunicazione col Venieio 





Da fico a Briadisi; per la sterile e difficile vallo 
’ fconzo. 3 : di ffrol 
“In argomento della ferrovia . Udige-Pon ii i 


come è conosciuta l'importauza, che dal goveri 
stro si dà a questa comunicazione internazionale, 
fa grave torto al patriotismo dei. miuistri . d'Îta 
sollevando dubbi sull'attuazione di. questo prog 
Sarebile miglior consiglio che se pe occupassero “di. 
proposito le rappresentanze della provincia e dei 
comuni,* adoperando ogni lecita influenza, nou a Fi- 
fenze ore sarebb+ superiluo, siubene:* sul” Dinubio. 








Sopratulto è necessario intendersi colla Società della: 


fersoviv Rodolfo afliachè' essa mediante: ‘proposte.! 
concrete ottenga dal. governo e dal Parlamento «itali 
no amilozbe condizioni 3 quelle. garantito a: Vienna, 
è quanto si attendono tutti dalle vostre com. 
ioni invece di sterili agitazioni e lamenti ‘ fuori 
di tempo. . WERDER: 
Un altro soggetto porse, a quanto si .dicefprétesto' 
a diffidenza e dubbiezze, voglio dire il fatto annuo.» 
Ziato da parecchi giornali ed anche dal vostro, delle 
intavelste trattative col governo - agsiriaco - per: cuna 
ragionevale delimitazione doganale verso la. proviacia 
di Gorizia ed it corso: inferiore d’ Isonzo. - Nulla .di 
più falso di quanto si va insinuando di. riquacie ‘dei 
confini naturali ed'altro; il governo italiano che «rit 
pane ogni stri ‘forza nell'opinione pubblica, non può ‘: 
cantradilirsi ‘con fatti @ trattativa che ripudierebberò 
il sentimento nazionale. La quistione di rettifica, os»: 
sta di una più opportuna delimitazione: doganale; 
nan è altro cha la conseguenza è l'effevo del cons 
vincimento a cui giunsero î duo governi; . che: cioò 
gli înteressì reciproci, e ‘la soppressione: del: coutrabÈ 
tando esigono per limiti doganali, ostacoli facilmente: * 
sarveglibili came suno sli alvei dei torrenti 0! dei: 
. Qitra 2! sispirmio di speso ed at: maggior: 
redilito gabeellario, si raggiungerà  impedaodo il con- 
trabbanda, lo scappo morale di togliere la causa ed 
if fomîte di molti delitti, cuì facilmente trascioa È: 
vita di pericoli, di avcentura e vagabondaggio ‘all 
quale st sbitua il'eontrablnadiere, Sa la trattativa 
it corsa approderiano a Loan risoltato come: ri 
motivo di credere, non sirà pregiudicata alcuoa qués 
stiutdt, se non se ne eocettui forsa 1 faterassa:, del - 
faniwi ed assicuratori del contrabbiodo. dela 
I piormali si finnno gi annunciato como il miaì.i 
stia af grazia ; giustizia abbia proposto al Parla: 
Itesto da 
siffatta quastione sl pubtdica e fa Camera ha bisogoo 
di assore fieno edutta e schîarita; è perchà trattasi 
di rageriento note conassipto dai deparati delle altra 
pocsrizio, è dangne desiderabile che é lumi renga. 
tro «da persone compolemi în motecia e sopratutto 
isadipessienti, I ministro: guandasigillà da dato saggio 
di totalità e delleutezza deferendo fa raitazione di 
quista legge ad an commisiario speciale. 3 
Dia voglia che anche i deputati 
è feudatuni, saguano il cammendereia rompio. 
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poliziene dei vincoli feudali net. Veneto. Ta © 
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ITALIA 


Firenze, La Gass, di Firenze ha da Aleuzzo» 
drla d'Egitto: 

Circola fra i mostri uo' indirizzo di folicitazione a 
S. M. Viutorio Emanuele, in occasione del matrim» 
nio di S. A. il principe Amedeo. Esso ò già coper- 
to da moltissime firme poichè, niuno dove più du- 
Dilarne, gl' italiani, in qualunque contrada dimorino, 
non hanno che un sol pensiero, una sola ambizione, 
queta di siriogoraì intorno a coluì che personilica ì 

6 lo gioto della nazione. 


Verena. Leggiamo nell Adize del 13: 

«Fo seguito allo energiche disposizioni date dalla 
localo Autorità di Finanza, questa notto al punto di 
approdo a Peri sull Adigo avesano, dopo accanita 
Lotta, il sequestro d'una barca che avora a bordo 
ventiquattro contrabbandieri, e cha ai trovava carica 
di 6 tabacco per uo valore di oltre liro dieci. 
mile, f{— Le cioque guardio doganali cho sempro 
combattendo insegnirono în battello la larca oltre 
un miglio, rimasero illeso 6 mostrarono il maggior 
valore: furono feriti pirecchi contrabbandieri, ed ar- 
restati tre oltre il padrone della barca, gli altri si 
salvarono a nuoto. 





Mean. Da un carteggio da Roma togliamo 
Quanto seguo: 
Non vi saprei dire il perchè, ma da qualche giore 
muè un via vai di munizioni e dì cannoni che sì tra- 
sportano în Castel Sant'Angelo come se il nemico 
fosso a pochi chilometri da Roma. E più dicono che 
a tutto Quel materiale mancano ì proiettili, 6 che 
non sono altro che cartocci di polvere che serviranno 
a intronarci da mattina"a sera le orecchio per la 
prossima festa del Centenario. 
fa qualo: modo stia la cosa, il popolo în ge- 
nerale, è quelli che abitano in vicinanza del Castel 
Sent Angelo temono assai dì questi preparalivi © 
non sanno capacitarsi che sì voglia mandare io ma» 
lora taata cariche dì polvere. 
Tra gli impiegati civili regoa uo profondo malu- 
na perla cagione che sa ia Ra che i 
pretì impiegati avranno il doppio della paga per 
sa poll aerazione del Sonne ; : 
tù ‘esteri giuogono a frotte da tutte le parti 
del mondo. L' altro ierì = vidi bag degl “mei 
mi; -per questo non si può negare che la dimostra» 
zione non abbia ad dna pi grande apparenza 
dì vera soleonità. E quel che è più, tutti questi 
giungono colle tasche piene zeppe d'oro e 
ì crodenziati. Un solo prelato spagauolo ritirò gior- 
i dalla sua. legazione duegento cinquanta 
mila feapchì per offrizli al popa. la tulto, senza esa- 
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sand ra fa rg preti iacasseranno un quindici 


i Gorizia. Secondo nostre informazioni, che 
1 amo. motivo di credere esatte, l’altro di ebbe 
opt Ge tana imponente dimostrazione contro 
, RG la quale avrebbe condotto ad una colli. 
sione fra il popolo © gli agvati di polizia. Moltissi- 
i mi arresti farono operati: © le persone arrestato 
wenneto tradotte a Trieste. 
Tremtime. Da una corrispondenza togliamo i 
seguenti particolari : È 
dello Statuto segaava anche nella nostra 
muoro periodo di gioia, che trovava una 
in wu i cittadini, e si manifestava al 
atti di pubblico afregio al governo 
ci lieno. incatenati. La sera del sabbato, bo! 
iate in vari punti della ciltà, atterravano le 
ile degli ufilci, e segoalavano le abitazioni dei 
sà i vostri oppressori : nella domenica 
veduto un insolito movimento di ogni 
ina, coronato io sul far della notte da 
ici a tre colori su tutti i colli che cir- 
pittoresca valle. È intile mi faccia 
'artabattarsi di tutti gli organi poli» 
cittadino che, dopo una. certa ora di 
va tracquillamente pei suoi interessi, 
lio di polizia e gendarmeria 
_ 6 minacciato d'arresto se istante- 
Urava nella propria cass; vari furono 
senza che risultasse a carico loro il 
indizio. Il tribunale, diretto dal barone 





(RE a 
eipgpii 


hi 
Fi 


"ui 
n 


l 


È 


affidato all'aggiunto A:berti; ma 
di chi si possa procedere, mac- 
r esercitare un'azione penale. So 
e per caso non iscoppiò, cadde 
ità, la quale, dopo averla ana- 
fra gli iovolucri un foglio di 
4 tutta possa al investigare 
tesso essere detentore dell'o. 
inatevi a quali ripieghi devono 
rî per venire a capo delle 
uesto dato giudicate dell’ esito 
i. Sento dire poi che in molti 
tico la giornata del 2 fu distin» 
incora dirvi i particolari perchè 
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ESTERO. 


IFramela. Scrivono da Parigi alla Gazz, di 
Firenze: 


Una ragione del rialzo rioriensi nelle fondate spe» 
ranza del prolongamento della pace, a vì dico fon» 
date, avvegnachò s0 si occeltui ti rivolgimento della 
Suola di Spontini dlgs 
piomaticameate, nessuno in Europa iP ofa Ino 
tivo di rompere lla pace è l'armonia dei popoli è 





co) massimo zelo un solenne pro» | 


GIORNALE DI UDINE 


imperatori 

ST LI N che queste Î 
là Buropa, Nessuno rie 

site dei potenti hanno on profondamente 


tico, 

Vi basti sapere che l'attentato del 6 uni con sì 
fori propositi di quasi itamutabili accordi i duo 
imperatori, cho ua altro auoa nella stagione desta» 
te, Nopalcone HIT renderà la visita allo czar nel Da- 
Iszzo di Pietroburgo. (td ancora non è irapelalo 
nel pubblico, ma presto no sentireto perlare. 

e 

Bleuaico. 1 giornali americani ci recano alcuni 
dettagli sulla presa di Queretaro è sui fatti che la 

ettaro. 

«N40 aprilo — anuiversario del: giorno in cui 
Massicailiano ebbe la fuoesta ispirazione d' accettare 
l'offertagli corona del Messico — Marquez veniva com$ 
pletamente battuto dai juaristi, el era tolta così agli 
assediali ogoì possibilità di aprirsi uni via fra i 
nemici. 

« Il padre Fischer confessore di Massimiliano, è 
la principessa di Salm-Salu moglie di un siutante 
di campo dell’ Imperatore si recarono da Escobedo 
onde trattare sulla basi di una capitolazione. Ti go- 
nerale messicano dichiarò non poter accettare la 
loro proposte. . 

«La demoralizzazione dell'esercito imperialista 
che era già giunta ad un grado molta alta, non ebbe 
da quel puoto più alcu fimite. Il ministro della 
guerra che era rimasto a Messico offrì di consegna. 
te la capitale al nemico purchò gli fosse garantita 
la sua sicurezza personale. Oltoran dal suo canto of- 
friva di consegnare alle stesse condizioni Marquez 
ad Escobedo. 

« Finalmente all'alba del #5 maggio i soldati 
juaristì avevano supersio tutto le difficoltà ed occu» 

vano tutte te alture che dominano Queretaro. Un: 
fuoco vivissimo d'artiglieria cominciò immediatamente 
ed alle atto antimeridiane il ridotto della Campana, 
l'ultimo puoto di difesa che rimanesse, cessava dal 
rispondere al fuoco degli assedianti. Massimiliano, 
Mejia, Costillo, Miramon si arrendevao allora a di- 
screzione. E così avera fino l' impero austro-mes- 
sicano.» 


er 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
e 
FATTI VARII 


ATTI 
della Deputazione Pevinelate 
del Frial 


Seduta del 16 Aprile 1867. 


N. 166%. Provincie. È accolta la. domanda del 
Monicipio di Udine di valersi dell'ex Convento di 
S. Ghiara ad uso di Lazzaretto pel caso della te- 
mata invasione del Cholera, ed interessamento fatio 
alla locale Intendenza di Finanza perchè conconra 
per sua parte al delto scopo. 

N. 41246. Udine, Ospitale. Conferma LE propria 


‘ decisione primitiva sul ricorso di Pascoti Valentino 


negando il preteso compenso dall’ Ospitale per ritar- 
dato uso di una casa affittatagii. 

N. 4958. Sacile, Comune. Viene approvata la nuo- 
va piante degl’ impiegati del Mupicipio di Sacile. 

N. 4700. Provincia. É approvata la spesa di- 
L. 218 — per ristauri operati ai locali d' Ufficio 
della Deputazione Provinciale. 

N. 1681. Procincia. E accordata la somma di 
L. 1000.— a carico della Provincia a favoro della 
Prepositura del lucale Civico Spedala per la confe- 
mono del Pus Vaccino pelle periodiche inoculazioni 
da farai in questa Proviocia, 

N. 1427. Chions, Comune. Viene autorizzato il 
trasporto dell’ Ufficio Comunale da Chions a Vil 
lotta, salva la decisione del Consiglio Proviociale, 0 
sulla domandata ripartizione dei Coosiglieri fra lo 
Frazioni componenti il Comune delibera sia previa» 
mente sentito il Consiglio Comunale. 

N. 1736. Provincia. Viene prorogato al 20 Mag- 
gio p. v. l'incominciamento del corso di lezioni pe- 
gli aspiranti all'esame di Segretario Comunale; in 
seguito al desiderio esternato da alcuni interessati. 


Seduta del 23 Aprile 4867. 

N. 1330. Frazionisti di Rigolato e Ludaria. So- 
spende di accordare l'approvazione del domandato 
sussidio si Frazionisti miserabili, fino a tanto che 
venga sentito il Consiglio Comunale di Rigolato sui 
mezzi di cuì intende yiovarsi per far froote a que- 
sto sussidio. 

N. 1518. Frasionisti di Girigliana, Sospende il 
iudizio sul domandato sussidio ai miserabili. essen- 
lo conforme al precedente oggelto la domanda, con 

riserva di pronuaciarsi dopo le deliberazioni del Con- 
siglio Comunale. 

N. 4610. Pulma, Monte. Viene accettata la riavo» 
cia dell’ Amministratore - Cassiere sig. Fabris Fran- 
cesco, ed accordata l'assunzione ioterinala del sig. 
Rodolli Eucherio, coli’ onorario di L. 800, — anoue. 

N. 1570. Pala, Comune. È autorizzato il Comu 
ne di Palma a stipulare il contratto di muluo per 
L. 2862.82 con quel Moote di Pietà. 

N. 1801. Viene iniziata ed ammessa una propo- 
sta da rasseguarsi al Ministero della Guerra riflet> 
tento;alcune modificazioni ritelute opportune da în- 
trodirsi nel Reale Decreto 17 Febbrajo pp. N.3550 
relativo all obbligo del servizio militere incombente 
ai cittadini delle Provincie Venete e di Mantova ap- 
partenonti allo Leve da 1858 a 1866 operate dal 


cessato Guverno. Tusa 
sto Ò 
N RI. 


En appendice all Avrim insita nel no 
stro numero di ieri risguandante la convatazione 
del Cunsiglio provinciale si ammunzia che nella delta 
seduta si passerà, dopo estmisati gli alui oggetti, 
alla nomina di nna Gita provinciale di stafistine, 
com@'ancha si prenderà ia considerazione una do- 
menda presentata dalla presidenza della Società ajie= 


nj l'invio di alcani artieri udineri a vizilaro 
Esposizione universlo di Parigi. 
Comunicate Municipale 


Ml Consiglio Comunale di Udine e l' Ispettorato 
Provinciale della Guardia Nazionale, 


Nel bollettino N, 9 della R. Prefettura si leggo la 
Circolare 2 Maggio p.p N. 7176 diretta ai R. 
Commissariati Distrettuali ed aì Siodici della Pro 
viucia, con la quale vengono richiamati i Comuoi ia 
ragione di popolazione a rifondere allo Stato la sposa 
di iLL. 7700.27 che esso sostenne e sisliene a 
tutto Giugno 1867 per l'Ispettoro Prov. della G. N. 
e si invitano i Sindaci di disporre allinchè siano 
staccati al più presto i mandati di pagamento da ef- 
fettuarsi in cassa del Ricevitore Provinciale in occa- 
sione del versamento della HI, rata prediale. 

AI Comune di Udine con I° indicata popolazione 
di N. 28843 abitanti fa attribuito l'importo di 
it. L, 413.90. 

Quantonque il concetto e la forma dirimatoria 
della circolare prefettizia facessen» supporre un ob- 
Dligo preciso, pure la Gionta Municipale di Udine 
ha creduto dover suo di chiamare il Consiglio Co- 
munale a deliberare sull’assunzione o meno di tre 
spesa a carico del Comune e, be considerata cgai 
cosa, dì proporre — non incombere per verun can- 
to al Comune di Udine la spesa di it. L. 413.90 
sostenuta dallo Stato per diana del cav. Costero, è 
doversi quindi rifiutore recisameote la rifasione do- 
murdata dalla Prefettizia Circolare 2% maggio 1867 
N. 7170. 

Su tale proposta il Consiglio Comunale ebbe a 
pronunciarsi nella seduta del #8 Giugno corr. e non 
contento di ammetteria 2 voti noanimi, prescrisse 
alla Giunta di rendere immediatameote di pubblica 
ragione i motivi dai quali venne condotto a così de- 
liberare, e che si riassumono nelle seguenti con- 
siderazioni, 

Niuna leggo esiste che renda necessaria, obbliga» 
toria la assunzione di uo Ispettore provinciale della 


«Guatdia nazionale. L'art. 116 n. 14 della Legge Com. 


dichiara obbligatorie pei Comuni lespeso per la Guar 
dia nazionale; quali possano essere queste spese sia 
ordinarie che strsordinarie k» dice chiaramente l'art. 
74 della legge sulla Guardia nazionale & marzo 
4848. La spesa dell’ Ispettore provinciale non eotra 
in veruna categoria, ed anzi nello stesso articolo vien 
stabilito ‘che le spese straordinarie debbano essere 
giudicate dai Consigli comonali. — i 
L'art. 10 del decreto 27 febbraio 1859 stabilisca 
che per r. decreto, sulla proposta del ministro del- 
l'interno, potranno essere nomioati Îspeltori tempo- 


- rariî: coll'incarico d’ iovigilere la istrazione elia 


Guardia nazionale nelle diserse parti dello Stato, la 
conservazione delle armi ad essa affidate di proprietà 
dei Governo e dei Comuoì © l'osservanza del pre- 
actitto riguardo alla divisa della Guardia stessa. 

Se quindi il commissario del Re comm. Sella 
fece venire in provincia il cav. Costero quale ispet» 
tore della Guardia nazionale, esso ispeltore dere ri- 
tenersi ‘tutto per conto dello Stato, poichè prestò 
servizio nell' interesse dello Stato 6 quale impiegato 
del Goveroo. 

Noo vi ha legge alcuna che faccia obbligo alla 
provincia di assumere detto Ispettore, e il Governo 

uò bensì raccomandare l'assunzione, come fece colle 
circolari 19 dicembre 1802 è 12 ottobro 1888 del 
winistero dell'Interno ai Prefeti delle provincie, ma 
non qotrà mai imperio, et imporre chi meglio esso 
vuole e meno ancora fissarne lo stipendio. 

In ogni modo. il Consiglio Prov. sollanto potera 
provvedare alla assunzione dell’ Ispettore Prov. il cui 
mandato sarebbe siato quello di promuovere con 
frequenti visite nei Comuni" uniforme e.regolare 
disimpegno delle funzioni dei consigli di discinlina, 
fa buona tenuta e conservazione delle armi, nonchè 
ia simultanea chiamata sotto le armi de: militi di 
più Comuni per facilitare la istruzione militare dei 
medesimi. 

Ora il Consiglio Provinciale del Friuli nella sedu- 
ta 2 maggio a. c. accogliendo le conclusioni della 
Depulazione Prov. deliberò ad unanimi voti di non 
assumer a carico della Provincia la spesa dell’ Ispet: 
tore cav. Cortero e non aromiso li istituzione in 
forma stabile di uo Ispettorato Prov. della G. N. 
della Provincia dietro proposizione della Deputazione 
Provinciale. 

Se pertanto il diniego perentorio del Consiglio 
Prov. non .ammiso repliche da parte del Governo, 
non può comprendersi come fa R. i’refettura abbia 
polulo chiamare a tento i Comuni io uo modo così 
assoluto, sorpassando troppo facilmente le disposi» 
zioni di leggo in forza dello quali i Siudaci non 
hanno facoltà di staccare mandati oltro i limiti stan» 
ziati dal Consiglio. 

Per tali mativi, o senza cotrare in disamina sullo 
prestazioni dell'Ispettore Prov. e sull'importanza 
della diaria fissata dalla R. Prefettura o dal Gover- 
no, il Consiglio ha trovato di preodero la surriferita 
deliberazione. 

Udine li 44 Ciugno 1867. 
La Giunta Municipale. 


Esami di matarità 


Tenendosi alla fine anche del corr. anno scolastico 
presso questo r. Gianana Loco gl gsimi di mnaturità 
second le norme quivi Quttora sigcati, la Direzione 
avvisa quei giorani cha non essendo inscrili rego» 
Jarmente come studenti pubblici io questo Istituto, 


PT I O 


cd avendo È requisiti vichiveli aspirato a agbin 
i mentorati ciatmi, chio il dota utilo a pasti 
lo domando di aromissione corredate dei valuti da. 
cumenti debitamonto vidimati, venne fisiato sì 19 
del p. v. pente 

Udine li 44 giugoo 1807, 





Annunefamo con pizcere cho li Soci 
del Teatro deciso clio nella stagione tostrala di 
S. Lorenco sia cantata fra lo altre, 1a nuova opera 
% ear di Venesia del nostro concittadino Masstro 

. Marchi. 


Lo lezioni festive nei letali della 
Società di mutuo soccorso, cominciate duttnica 
passata dai signori Galli, Broglio e Zonalo è dall'ia. 
gegoero Pontini Hit) dell'Istituto lecnico dio 
gouerosamento oflarsero l’opera loro, cantinuerstna 
per tutta la stagiono estiva dalle 7 allo 410 del mit. 
fino d'ogoi domenica 0 feste. © 

Alle 44 nei locali stessi ha luogo una lezione 
pubblica, alla qualo sono particolarmento inviti i 
capi di bottega è d' officina. Domani pr il prof. 
Giussani sulla eguaglianza e sulla libertd dei cittadi. 
ni guarentite dallo Statuto. 

A 


La Commissione centrale di ber. 
ficenza in Milano, amministratrico dello casso di ri. 
sparmio di Lomlirdia, volle concorrere a far solenne 
la Festa Nazionale, commemorativa dell'Unità d'i- 
talia e dello Statuto del Regno, che per la prima 
volta si avrebbo celebrata in questa città, coll'accor: 
dare in quel giorno a questa Cassa di risparmio uo 
sussidio di Lire (000,00 da erogarsi a favore di 


alcune locali istituzioni - di carità cogli avanzi dei - 


redditi che presentarono lo Casse di risparmio Lom» 
barde nell’aono 1850, 

La Giunta di Sorveglianza di questa Cassa di ri- 
sparaio, în relazione alle superiori deliberazioni nel. 
l'odierna sua seduta bi determinato di assegnare. 

All'istituto Tomadini L. 400, 

Ail'Asito I fantite » 300,00 

AI Muoicipio di Udine allo scopo 
di sussidiare questa casa di Ricovero 
pel mantenimento di poveri . . » 

Udino, 16 giugno 1807. 


300,00 


Ci viene comunicata una proposta. per un 
bacino di bagno e nuoto in Udine. L’abbondaoza di 
materia ci obbliga a rinviarno la pubblicazione al 
prossimo numero. Chiamiamo però fin d'ora su di 
essa l’attenzione del pubblico. 


Pregramma dei peszi musicali che suo- 
nerà domani sera in Mercatovecchio la banda del 
L0 Granatieri. 


4. Marcia « La Favorita » Farback. 
2. Sinfonia « Frà Diavolo » Auber. , 
3. Mazurka «Un saluto a Caprera » Ricci. 

5. Iatrode e Cavata « Gemma di Vergy» Donizetti, 
S. Valzer « I Folletto » N. N. 

6. Aria « Il Corsaro » Verdi. 

7. Duetto « Rigoletto» ld. 

8. Furlana « Massoieilo »' Giaquiato. 


Tentro Nazionale. Dalle rappresentazioni 
int:rmiuteoti della Gemma di Vergy il pubblico con- 
lina a tenersi lontano cou una costanza ammirabile. 
È cantanti mettono tutto 1’ impegao per otienere 
ch’ esso faccia atto di presenza in teatro; ma que 
slo presenta pur sempre un aspetto che de- 
ve far cascare îl cuore- per terra all’ impresario 
quando sì presenta sul palco scenico Solto “lo spo. 
glie di Guido. Io quella solitudine che sarebbe com- 
picta se poche persone non dessaro con la lora pre- 
senza più risalto a quei vuoto sconfortanto a de: 
solato, le potenti uote di Tamas, il bel. canto di 
Gemma e le romanza del Conte, destano nell'animo 
de’ rari uditori, più cho ammirazione, maliaconia; 


“disto che tutto questo non serre a raddrizzare lo 


sorti della Stagione e a turare la nave dell' impresa 
cho fa aqua da cento aperture. 

E sì che, come alibiamo detto altre volte, lo spet- 

tacolo meriterebbe una tutt’ altra accoglienza. Auche 
la rappresentazione di giovedì ebbe un felicissimo 
esito... sempre per ciò che risguarda gli artisti, i 
quali furono retribuiti di applausi e di ovazioni che, 
stando al di fuori avrebbero fatto -supporro che il 
teatro fosse gremito di gente, mentro era presso cho 
vuoto. 
Le signora Luzzi-Feralli cantò quella sers squisi 
timeole l'aria della Traviata o venne per ben tro 
volte chiamata al proscemo. L'aria medesima fu da 
essi cantata aoclie fa sera della sua beneficiato, in 
cui pure l'orchestra oseguî un bellissimo valtzer, 
compesizione della signora Luzzi-Foralli e che venne 
ripetuto lunedì scarso in Mercatorecchio dal concer- 
to dei Lancieri di Montebello. La seratanto che 
uninimi è clamoroso ovazioni o fu prescatata di 
un bellissimo torzzo di fiorì, di un album è di 
altri regali. 4 

Na meno della Luzzi-Fecalli piaciono i di feî com 
pogni; e il tenore Panseri è il baritono Pellico rar- 
colgono seralmento farga messa d'appliusi per li 
valentia che dimostrano nello rispettino foro parti. 

Di appliozi suamo aduoque benissimo: ma stia: 
pro maliziona io fatto d' introiti. Disgraziztamente l 
compensazione non può in questo casa aver lung: 
e il sigaor Tinini, iropresnrio, sostieno che î limi: 
ni e la chismate Gan sono precisamente La stessa dei 
Biglietti di Buncs che si possono cambio ia dnvon 
tnoneta, sia giura che si perda un dela per ceule 
el cani, Nocostanto questa storaggianto aituazio» 
DA di case, l'atagarsana an suul prato darne agli 
stdiliglia anponiti, e sappiano Cie soma gi maurinniate 
te garane della Aaria che aeeà is sona prosa 
manmente. Vogliamo cnadere che xl pubblico, so nom 
si morse a pie dei Urisi cari di Gomma, ‘i con 
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“rozen 
a all'amore infelîca della giovinetta di La» 
i ua treno cho il progredire della stagione 
pen conduca ali € ) 

iso nella sua inclinaziono a non frequentare il 
ind. “ 

E in questo caso all'impresa non restersto che 
priore do tendo, per sottrassi (parlando di tende, 
iagna contiivico della figura: rettorica @ quitadi 
marere in campo anchio dl deserto) per sattrarai ab 
Pinono di un simoun che ke asciughierebbo troppo... 
Le schio, asciugando invtlucoto anche i poltboni 
agli artisti. . 


sima bre > 


CORRIERE DEL MAT TINO 


(Nostra corrispondenza) 
Rrenzo 14 giugno. 


teri il Ferrara, recalosi rn seno alla Commissione 
her l'3ss0 ecclesiastico, ha dato spiegazioni o achia» 
Agenti che, s quanto ti vieno assicurato, soddfisfe- 
iuto pienamente la Commissione, Ma questo diluci» 
Marioni risguardano un:camento l'alienazione, in mas» 
Km, dei beni del clero, e non già il nodo pratico 
a concreto di ellettuaro questa afivnazione. Quindi 
# convenzione Erlanger non si può diro per questo 
issicurata, tutt altro; ed anzi qui circola un contro» 
progetto che si attribuisco alla Commissione me- 
esa 0 che vieno compendiato nel modo seguente: 
Mantenimento è compimento della leggo 7 luglia 
1N66; conversiano del totalo asse ecclesiastico; il 28 
ser cento da  pretevarsi ; aumento della quata di 
uoorse; cartelle fondiario da emettersi dallo Stato, 
tuono a pagero è beni e ipoteche; compartecipazione 
dì Comuoî medisato un diritto di commissione. lo 
jer allro nau vi garantisco cho questo contro-pro- 
getto sia proprio quello addottato dalla Commissinne 
parlamentare, la quale, det resto, non tarderà molto 
a farci ecnoscere la modo  ufticialo ed autentico ìl 
dda DUOVO progetto, su un nuovo progetto vi è, 

Ufo sentito a diro che l'on, Mancini avesse avuto 
ia pensiero di muovere uu' interpellanza al mini- 
stero sulle misuro che il Governo avrebbe già prese 
o sirebbe per prendero contro gli emigrati romani 
è ciò iu vista dello voci sparso di probabili tentativi 
su Roma, Il Manciai avrebbe per altro rinunciato 
all'idea di questa ioterpellanea dietro spiegazioni a 
vute dal Presidente del ministero, 

È giscchò m'è venuto di nominarvi il Rattazzi 
vi aggiuago che non ha afcuo fondamento la voce 
che fra lui c il generale  Menabrea fosso sorta una 
divergenza del più serio carattere, chè aozì |’ sltro 
jeri essi ebbero ua lungo colloquio nei termini più 
cordiali ed amicheroli. 

La Camera fia finalmente terminato la discus 
sione del bilancio dei lavori pubblici al quale ha 
consacrate quattordici sedute, se’ non m° inganno. Le 
«cononie ottenute giungeno alla somma di tire 
6,108,023 #0.Ma siccome 6 milioni e 250 mila lire 
di spese straordinarie sono state somplicomente og 
giornate, ne risulta che, in ultima analisi, la Camera 
ha approvato un aumento di speso di 1. 148,976 80. 

Oggi la Camera ha cominciato e finito la discus 
sione del bilaucio del ministero di agricoltura e com- 
mercio. Tale rara prestezza è dovuta al non es 
servi stato alcuo dissenso fra il ministero 6 la Com- 
taissione. o 

Questa sollecitudine eccezionale non toglie peraltro 
i timori che la Camera, prima di prendere le vacan- 
ze di estate, non possa deliberare sui progetti di leg- 
ge «el più alto interasse come sono quelli sull'asse 
ccoclesiastivo, sulla tassa del macinato ecc. ece. 

Nella sinistra regoa la maggiore discordia. Volendo 
dar la sealata ol cielo del munistero, i sinistranti 
tauno finito col trovarsi in una vera Babele. Adesso 
Crispi o Bertani si fauno il viso dell’arme; e il Di- 
ritto ‘che è sempre interprete dello idee di Mordini, 
s avrenta al Bertani che autocratizza dalla 2iforma 
sa tolta la fegione de’ riformati. Josomma gli avra» 
mati sì mostrano a vicenda i denti è v° assicuro che 


questi denti 
.. Sono all'osso come d'un can forti. 


Hi sigoor Brasseur ha pubblicato Ja sua quinta ed 
nitima fettera al ministro delle  linanze ed in essa 
troxo queste parule :- «ll dibattimento politico è 
chiuso: l' opinion pubblica giudicherà. Mi pare inu» 
tile il continuare la lotta sopra quel terrono, per ri- 
guardi alla Camera. lo quanto al dibattmento giudi. 
giario, lo accetto can quella calma di un uomo, il 
quale ha la coscienza del suo buon diritto. Voi mi 
Morerele personalmente innanzi alla giustizia. » 

Hi Cattaneo inveco ha pubblicato la sesta sua let 
tera. Doveva fermarsi alla terza, ma a quest'ora è 
giuato alla sesta e chi sa quando, adisso che la 
preso l'abbrivo, ioteoderà di fermarsi. Un giornate 
di qui la chiama un capolavoro. Resta solo a sapersi 
se sia un capolavoro di bambineria. Mi duole dì par- 
lire con così poco rispetto di questa celebrità; ma 
gli nomini non vanno giudicati. soltinto da quello 
che fanno fallo e da quello che furono; ma anche 
da quelto che finto e che sono. 

- Vedo da più partì confermata fa notizia della in- 
disposizione piuttosto gravo ilel Papi. Ero quindi 
tane informato nel darsene, prirma degli altri, 1° an- 
nuacio. 








La France segnala la ‘presenza in Roms del ge- 
teste La Marmora, il quale avrebbe frequenti ab» 
Loccamenti coll’ Antonelli (9 

Da questo e da altri sintomi la Franco arguisco 
che sîa prossimo un ravvicinamento fra [' Iralia è la 
S, Ste 9) 

Scrivono alla Libertà: 

Avant’ eri e ieri tutte le truppe di guarnigione a 
Roma furane consegnate. Si lemo qualche zoss dì 
serio © coffe voce, che vorrei smentita ma che i 
reti fanca ripetere con gioia infernale, essere succe- 


. 


fieco tati calori da raffermaro at put 


GIORNALE DI UDINE 


duto un canflittà alle vaso (mater fa i garilal 
dini o trappa segalico,  Fiattanto vi ditò che si «ta 
preparatato: un enciclica contro bi leggo d'incamera» 
uiato dei lesi ecclesiatici è cantro i csntrattà ele 
n passino concludere aui datti boai, 
ca 

A darigi continainn gii: arresti, Malti polscelii fav 
tono salbipoiti a intenagatatio 10 conseguenza slele 
l'attentato contra la vita dilta czar. 


La Libertà conferma avi seguenti termini la noti» 
zia ditaci jeri dal nostro corcispindento sulla siluto 
del Papa: 

Un nestro porticolira telegramma da Roma ci roca 
correr colà voce che il Papa, dupo il concistoro jeri 
tenuto, venne assililo da un malo improvviso, i 
sintomi del quale erano piuttosto gravi. 


Scrivono alla Tricster Zeitung da Gorizia, iu data 
del 12 giugno: « deri, allo 7 di sera, molli scolari 
italiani imisciplinati; del Ginnasio e della Scuola 
feale, si attrupparono ionanzi alla stazione della fer 
fovia, per acelamiane con cina i carabinieri ilaliani 
cho scortavano condannato austrischio, che venivano 
qui riconsegoate, edi quali ion dovevano pernote 
taro nella città, ma essere tosto risped.ti a Udine, 
collo stesso convoglio. Respiuti dai solfati di Patizia, 
gli scolari lì insultarono, è siccome frammischiavano 
Mello acelatmazioni anche fe grila: Vira Matia, 
tiva il nostro Ne Vittorio Emanuele, morte ai Tede- 
schi, e non volevano disperdersi, comparso alla 
Stazione vua compiguia di soldati ta quale arrestò 
cinque di quelti, che gridavano di più. Solo allora 
terminò il chiasso Gli scolari st dispersero pei came 
pì, è si armarono di bastoni per liberare 1 cinque 
compagni arrestati. Si dovette far venire una secane 
da compagnia di soldati, sì arrestarono altri sei sco 
fari, © si consegnarono tutti undici al Tribunale.» 

Questo è il racconto della Triester Zeitung, 6 
Doi riproduciamo come sto, perchè nella sua inge- 
nuità lo è molto espressivo. Specialmente la necessità 
dell'intervento di due compagore di militari per di. 
spendere degli scolari di Gionasio © delle scuule 
erariali, è assai sigoilicativa! 








Telegrafia privata. 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, 15 giugno. 


CAMERA DEL DEPUTATI 
Tornata del 14 giugno. 


Si apre la discussione sul bilancio del mi- 
nistero di agricoltura, industria 6 commercio. 
Sopra it capitolo 7 relativo alle razze equine 
sì approva la proposta del ministro di non 
ridurre le spese del servizio di rimonta. Si a- 
dotta un ordine del giorno per la cessazione 
di questo servizio alla fine del 1869, per 
abbandonarlo alla industria privata. 

Si aumenta la somma per le colonie di 
Lampedusa e Linosa. 

La discussione su questo bilancio è ter. 
minata. 


Parigi 14. Il Re di Prussia è partito per 
Berlino, 


La Gazzetta cel Nord, dica: « gli amichevoli . 


colloqui dei Sosrani con Napoleone, e gli abbocca- 
menti dei Ministri assicurano l'accordo delinitivo 
dei Governi; siamo lieti di poter annunziare che ve 
deriverà il consolidamento della pace.» 

Moma 45. Stamane il Papa ha teauto il se- 
condo concistoro semipubblico pronunciò una alle- 
cuziono intorno alla canonizzazione. 

Tutti i dignitari della chiesa erano presenti. li 
Papa dichiarò che promulglierà ts solenne dichiara» 
zione nel giorno della solennità del centenario di 
S. Pietro, 

Costantinopoli 13. (Lfciale). Secondo le 
ultime notizie di Candia, Omer Pascià attaccò 4 3 
Giugno il distretto di fliyette, una delle più fosti 
posizioni dell’isola, isolato e situato in una valle 
circondata da ogni lato da montogue dirupite. 

Sì diedero parecchi combattimenti pei lu ghi dure 
gli insorti si trincerarono concentraudovi le foro 
forze. Le truppe imperiali dopo stoggiati gli insorti 
ds queste posizioni h fuga, penetrati 
nella valle la occupa ì 
menti gli insorti ebbero più 
feriti. 
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PACIFICO VALUSSI 
Bedattore è Garanto ressonsadalo 


( Articoli comunicati *) 








Spilimbergo 12 giugao 1807. 
Onorevole sig. Direttore 


Mi si è fatto credere che la corrispondenza 2 feb- 
brajo p. p. datata da Spilimbergo e pubblicata nel 
N.‘93 del Giornale da lei diretto, sia causa di in- 
quisizioni giudiziarie, dalle quali si vorrebbe far ri- 
sultare autore della medesima una persona che non 
vi prese in essa la benché minima parte. — Quan 
tunque lo pubblicazione di un ‘articolo nen firmata, 
a tenore della legge sulla stampa del 4 marzo 1858, 
cada sotto la responsabilità del direttore del Giorna- 
te, al quale difhuno può rivolgersi per. riconoscere 
l’autore; tuttavia dulatando che si contioui a pere 
seguitare le persone innocenti da cere Autorità, 
d'accordo coi preti, ignare forse della legge sulla 
stampa, e forse non dimentiche ancora delle sante 
istituzioni del Governo. austriaco, come ne diedero 
recentemente l'esempio, la prego a for di pubblica 
ragione che essendo t0 1" autore di quella corrispon- 
denza, ne assumo pubblicamente tutta la responsa» 
bifità, non tollerando che più oltre dai Mipistri del- 
la giustizia si commettano abusi col formulrre ac- 
cuse basaudole sopra semplici induzioni. 

Obb. sero 
Otviso Fabiani. 


Da Aviano ricevemmo il discorso che tenve il 
Sindaco di quel paese D.r Marc' Antodio Oliva del 
Turco alla milizia cittadina in occasione della festa 
nazionale delio Statuto. — L'abbondanza delle ma- 
terie ci impedì di iuserirlo prima d'ora. Esso & il 
seguente? 

Sotto al vigile occhio dello straniero negli annî 
decorsi, da nvi (servi ancara ) iu questo medesimo 
gio.no si festosgiava la risurrezione der Diritti Fta- 
lisni, la gioia ci faceva battere il cuore, la sperauza 
accendeva alla nolte i suoi fari fuminosi lungo alle 
coste dci nostri nenti, e l'anima mandava così un 
lontano saluto ai mostri tiberi fratelli; ma tutto era 
compresso nel cuore, l'esultanza segreta non dovera 
tradisci sul velto dicchè venisse spiata c punita. in 
oggi foalmente nvi puro per la prima volta in fac- 
cia al mondo intere rispondiamo all'appello dei po- 
poli liberi, ed alziamo la voce alla Indipendenza, 
essa và unita a quella del resto d'Italia, 

È un grido di trionfo che si ripete dall’ Alpi al 
mare. Oggi siamo solito al nostro tricolore vessillo 
guadagnato coi patimeuti, col sangne dei martiri. Un 
solo idioma, vor sola madre, una sola patria. Ove 
avessimo da spendere la vis sarà almeno per essi. 
Amiamola di sublime affetto, tulto 6 tutti speriamo 
per Lei onde restituirlo 1" antico splendore e farla 
sempro più potente. . . 

Cittadini, fa gloria della Patria v° ha qui condotti, 
ed io sento tanta soddisfazione quanta voi ne pratale, 
dacchè vedo come degnamente le s'interpritino, è 
come sia questo concorso testimonianza di nobilissi» 
mo sentire. 

Graduati e Milili della tivandia Nazionale, per bi 
seconda velta vi veda rasculti ib questi piazzo, bene 
crdinati e disciplinato far posta di patrio sentimene 
to e di quanto possa în ver sftrechè Ponore dell'io. 
tera Nazione în cas tutta riflette, anche l'utile è it 
decoro di questo nastro camno pieselto, che ad one 
di qualche tisico sforza per geate maliziosa @ 





*) Per questi articoli la Direzione del Gior- 
nale non assune altra responsabilità tranne 


quella voluta dalla Legge. 





quanto vi sia ia noi di buono 





srentaia fentato 0 diroliò è tarbarne Ta paco, snppo 
puro serlarie, è può passsre a modello in Porali 
per interna ordinamento e por civile. concordi, fi 
vi stringo la aiano alletiuossmente, vi ririgrati 
l'amore che mi voleto donare è mi reputo fe 
terlo versano con alirottanto allelto è riceniice: 










fra 4 boni cho rendono forto ed favidista. lu Patria, 


Sì cittalini, nella forza sta la lose ‘ed H rispetto 
alia fogge, nell'unione è fa forza, e cos tuti ciladie 
ni Militi della Guardia Nazionale adoferatevi ad sa» 
nodiro 0. moltiplicare i vincoli di fraternità; è il 
rostro mandato, missione alta e santa quanto se è 
sovrana l'istituzione. Oro‘ $' aggirasseno nel vomito 
seno infinsti semi di discordia, allontanateli; 000 
comprendo il puro amore di Patria colui che tene 
tasso farsi pernicioso allo leggi, allo Stato, alla so 
cietà col muovere ostacoli; violenza, ed azioni ine 


consulte, o col fuorviarvi dagli assunti doveri; tace. . 
ciano in faccia all'interesse generale le privato 0. 





sconcio ainbizioni, si sacrifichi alla madro comune. 


temuta, La vera Libertà và così compresa ; 1’ armo» 
nia della reciproca bontà, della tollersoza, del per- 


duna, vi innalza alla civile virtù, quella può farci 
degni del nvmo Italiano. Sia speso ‘il tempo utile: 


mento ne! lavoro 0 non sciupato nei ritrovi io pole. 
micho schifos: a beneficio della calunnia; la ne 
ghittazione crea 0 sviluppa il germe inénesto dei 
propanitenti, 0 peggio si fA il malo quando ‘non si 
vuole occuparsi del bene; ed è ben certo cho per 


e farla rispettata 6°‘ 


chi favora manca assolutamente il momento di vol: . 
gere la mevto a coso tristi è malvagio; non scrue * 


puleggiate sui diffetti evontuali dei Civili Reggimegii. 
e sui loro preposti, ma dova li avvisate mostrato . 
coi fatti che fa meta a cui tendete è di rendere ia. 


Madre orgogliosa dei propri figli, facendoli presenti 
a loro che avete scelto a rappresentanti, «Querreto 
così due cose, la riconoscenza di questi per la ‘core 
tes inanifestazione, ed un rimedio pronto ed eflicace 
ai mali esistenti. L'educazione «prepara |’ animo & 
cose elevato e gentili e le avvicenda fra i buoni 6 
gli onesti, fa censura, moderata dilla modestia. come 
pera gli animi e va diritta al bene; lo sprezzo ia- 
vece idiota e volgare, la mancanza delle forme s0- 
ciali esacerbano ed allontonano anche gli utili pro- 
positi, e sono talvolta il fomite di danni irrimedia- 





Lili. Non lasciatevi o cittadini o militi imporre da - 


ampollose e falso suggestioni, vuote di senso comu- 


ne; non abbadate a quelli che lavorano nell'ombra: 


e nel mistero, la stessa loro ibrida condotta fa pa 
lese fa viltà dei pensamenti, la ‘malvagità » dell’ope» 


rato. Chi non ha il coraggio d'affrantare scoperta”. » 
mente ne vuole a giudice il pubblico, gliè perchè. : « 


lo teme, perchè è conosciuto, é perchè vuole, - 
bussedo della proppia posizione 0 pubblica. o pr 
vata, ferire meglio lla schiena nello stesso- momen-. 
to în cui voi buvni e fidenti lo circondate di favori 
e tentate risbilitario nella fama o lacera o perduta, 
Questi vecchi dettati abbenchè non abbisognino.a 
voi li faccio a scudo contro alle possibili evenienze, e 


quale eccitameoto e persereranza nel bene. ; 
Non ho che puco d'aggiungere suggeritomi dalla 





benedetta circostanza che ci mette oggi assieme. Voi. 


dovete allo Statuto questa nobilissima ‘ istituzione 


della Guardia Nazionale di cui forse tutti non sape- 


te misurarne l'essenza. Ebbene Ja riepilogherò -in: 


due parole: Essa è la Vita della' Nazione, è la rap 
pressaglia contro al despotismo, è il bando perpetuo 


delta schiavitù; fù ed è l'aspirazione legittima d'ogni, 
Paese, infine è la parola del Popolo d’ Italia che sorgo* 
nelle ore sulenni del periglio, ed in essa rizosa l'onore. 


ed il futuro della Patria, Pensate ve. he, prego a quan 


to vi dissi, in me non v'hanno nè prevenzioni, nd * 


raocori, nè timori, parlo colle conviazioni e.coi fatti, 
Amo tuiti, e questo mio amore lo esercitend'a ri 


guardo d’ogauno în ogni circostanza, ma sarò d'al. ' 







ironda severo laddove si manifestino atti contrari alla 





Patria 31 comune benessere, alla dignità del Pa 


che rappiesento, e li metterò solto la sanzione ‘pes 


nale della legge in qualunque scala sociale arrivassi, 
a trovarli. ict i i 

Vi magrazio di nuovo è vi saluto Graduati e'Mi 
liti ripetendovi quanto in altra circostanza vi ho 
detto: sono fiero d' appartenervi, e come fi: ho in 


passato citato vi citenò anchc al presente al Governo. * 


como modello di virtù Cittadiaa. Perseverate, obbe- 
dite e abbiate sempre presente al cuore ed alla men- 
te l’idea della vostra digaîtà personale e della “Nas 


zione. Voi poi giovavetti (1) generosi, cuì arrida la’ ‘ 


vita avvenire e siete riserbati a golero i benefici 


delle nostre iniziazioni o delle nostre viitorie, ‘ mi 


richiamate, non saprei dirvi con quanto piacere, ‘i 
primi vagiti della nostra libertà, quando’ nel ‘1848 
un Battaglione eguale al vostro so non pel numero, 
pel cuone certamente, detto della Speranza, in Ve- 
nezia nella Piazza S. Marco commoresa di tenerezza 
ed ongogiio un popolo edi parenti. Voi mi dite 
colla vostra prestaza che quei fanciuli d’atlora, sto», 


diosamente operosi hanno pei combattata nelle file: - 


dell'Iadipendenzo, sus diventati wamini, cittadini, 
soldati, enoî, ed anno continnata l'opera della ri. 
generazione © da mantercaano, Si, vai pute un gio 
no sinete, miei piccoli amici, l'appoggio delli Na 












Zione, Den avete che a seguire l'esempio che tutta” ‘© 


giorno vi viene offerto dii poreoti e agli onesti. 
L’emulazione vi sproni a nobili rivalità, 
steaitorì della dibertà, della fraternità è dell'egua. 
glianza in avvenine riconlereto con vergine sospiro, 
san certe, questo di, in cui io in del'oaldisì 
simo amone è speranza che ia voi nipons il Piese 
il Mouscipio, vi consegao per sane. dì nn prode 


© fatti so: 5 


mutato a Marghera, a memoria dell'epara, Yuesto 
piccola Vesulla, attestata del contiamianta chie ui ani" 


mi a vertio niguando, | Tratuadatelo religiosamente 
anche secchio e diccro gi vesta segtionti Loaded 
dicché essa leuchà paveto e seata cemetaenti punti 
com sa una storia di inenfì, d'alletta è di foda ca 
Vira L'Italia = Viva il Ro. 


(1) Potpondori 04 ua Compa di fanciatli i 
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PREZZI CORRENTI DELLE: GRANAGLIE 
< vuilla prùzià' 88 Udine, 
dal Gal 8 giugno. 
Proszziì correnti: 


Frumento ‘venduto dallo al. 16.50 ad al. Hat 
» Pa: 





Price : 230 10 

Segala 9. ee 
Arosa — 3 1078 > df— 
Faginoli » ue » 12.50 
Sargoromo Semi 1 —— 
Ravizzone: n +. n 
Lupibi " V—= ». —= 
Formentoni a 10— è» 10,30 
N. 3488. p.3 


Sì notifica a Timoleone Gaspari assonio o d'igno» 
ta dimora, che Francesco Verzegnassi di Milano 
coll'arvocato Tell, lusso. ìn suo confronto nel 
Giorno. d'oggi sotto il n. 3480, petizione per paga» 
mento entro. 1& giorai di it, L. 080:50 ediuteressi, in 
baso'a lettera 26 aprilo 4806, sulla quale petizione 
fu Gissota. comparsa all'A. V. 2 luglio pive | 

Incombo pertanto al esso Timoleono Gaspari di 
far giungere in tempo utile a questo avrocalo Pietro 
dott. Domini, deputatogli a curatore, ogni creduta 
eccezione, ovvero scegliere 0 paricciparo a questa 
Pretura altro procuratore, altrimenti dovrà ascrivera 
asè medesimo le conseguenze. della propria inazione. 


Dalta Regia Pretura 
Latisana 1 Giugno 4807. 
I inte 
PUPPA 
G. B. Tavani 
No» ‘9487. p3 
EDITTO 


Sì notifica a Timoleone: Gaspari assonto e d'igaota 
dimora: che Girolamo Guesutta di Latisana. produsse 
în suo confronto nel giotoo d'oggi, sotto il n 3487 

tizione sommaria per pagamento entro 4% giorni 

i ex auste. lire 168:88 residuo importo di pietra 
d'Istria, sulla quale fu fissata comparsa all’ Aula 
verbale 2 luglio p, v. .. c OR 

Tocombe, pertanto ad esso. Timoleonp Gaspari di 
far giungere ia tempo utile. a questo. avvocato Pietro 
dott. Domiuî, deputategli a curatore,. ogni creduta 


eccezione; oppur scegliere e partecipara a questa | 


Pretura altro procuratore, altrimenti dovrà, ascrivere 
a sò medesimo le conseguenze della propria inazione. 
._ Dalla Regia Pretura 
Latisana 4, giuguo 1807 





n peggente 
PUPPA 
È G. B. Tavani' 
o 2 
La EDITTO, È 


Si rendo noto a, Lorenzo Petris, ‘ora’ nel Belline- 
se, che attesa la di-lui ‘assenza gli’ vente’ deputato 
în curatore l' ave, Campeis cui ' Viene intimato per» 

mente la Petizione 26 marzo’ 41867 n.0-3948, 


dell’aliripe' Maria-Orsola fu Matteo Giorgebsi: maritata |! 


Clauler di. Avausa rappresentata dall’ ave: Seccardi 
istituita in di foi’ confronto quale rappresentante i 
proprì figli: Paolo, Amadio, ‘6 Maria fu Rosa Gior 
gessi, nonchè degli. altri rei‘ convenuti G; Batt., 
Santina, Maria, Antonia fo Matteo ‘Giorgessi, cd era- 
dità giacente fa Domenica- Casali-Giorguesi' rmppre- 
sentita dil curatore avrocato Spangaro, in: punto 
resa di.conto, formazione di asse, divisione ed as- 
segno della sostanza abliandonata da Antonio fu Mat- 


teo Giorgessì. 

Taoto gli.si partecipa perchè 0 nomini regolar 
mente aliro curatore in tempo utile, ovvero comu- 
nichi i docomenti ele prove at'‘deputatogli da que- 
ata Pretora, onde lo difenda în questa e nello even» 
tuali sue ragioni, avvertito. clie il contradilitorio. è 
riaperto a questa A. V. del 18 Luglio v. are 9 nnt. 


Sì affiggi all'Albo Pretorio, nel-Comune di Prato, 
e sì pubblichi per tre volle nel «Giornale di Udine». 
- Dalla R. Pretura 
Toltatizi, 17 maggio 41807 
BR Reggente 
RIZZOLI. 
N. 4596 A (9) 
EDITTO. 


Dietro isitoria del' R. Tribunale Provinciale 
ia Uline, "ernesto sopra istanza di Giov. Batla De 
Simoa di Osop ia pregiudizio di Pietro For- 
giarini assento d’ignota dimora rappresentato dal 
Corato ave, Venturini, avranno luogo in questa 
Pretura nei giorni 2, 16, 6 30 agosto p. v. dalle 
ore 10 ant. alle 2 pom, ira esperimenti d' asta del- 
1° immobile ‘sottodeseritto alle seguenti 

Condizioni: 

4. Nel primo o secondo esperimento lo stabile 
non sarà vendato clie a prezzo eguale 0 superiore 
alla stieia, 6 nel terzo erperimento verra alienato 
anche at pràtzo inferiore alla stima medesima, pure 
chè basti a cuoprire i creditori iscritti în linea così 
di capito como d' interessi è @ spese. 

2. Ogoi aspiraote all'asta dovrà cautare la sua gf. 
fera coo uo deposito di i L. 480 che verrà re 
chiuderaò dell asta ja chi n20 sj sarà reso 


sitio al 


















ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 


N PE EP E N 





2, Burro quindici giorni continui dalla delibera da- 
trà il deliboraterio depoa tara pressa il R. Tribunato 


in Udine l'importo dell'ultima migliara sua offerta | 


itaputanduri il doposito dello it L. 180 di cui è 
cenno nell'articata anteriore. 

4. Staranno a carico del delibaratirio nen solo le 
Tasto, îiposte è pesi camrcati, ma ancho gli arra- 
frati cha esistessero, 

. La parto esecutante non prestz veruna ga- 
ranzio. 

0. E pagarurati dei quali partano i precedenti articoli: 
secondo è terzo dlorranno essero effettuati con mio» 
Dete d'oro a d'argento a priffa, 

7. Mancatdo il deliberatario in tatto ed ia pirto 
a qualsiasi della premesso condizioni, verrà rivane 
duto to st bile in un solo esperimento a tutto di 
lui rischio è pericolo, cd oltre a ciò a'intenderà 
aver perduto il deposito delle it. L. 180, cho co. 
derà a vantaggio dei mediatori iscritti. 

Descrizione dello Stabila nel Catasto Crnsuario di 
Osoppo. 

Cass in Osoppo, Borgo Molinars, in tappa at no 
4056 della superficie di pert. 0:19 cella rendita di 
a.l. 8:98, stimata it. L. 1720:78. 

It chie si pubblichi come d'ordine è s' inserisca 
per tre volte nel «Giornale di Udine». 

Il iteggente 
ZAMBALDI 
Dulla R. Pretura 

Gemona, 25 maggio 1807. 

Sponeni Cincellisto. 


BANCA DEL POPOLO 
(Sede centrale Firenze) 
SUCCURSALE DI UDINE. 

Si avvertono i signori azionisti che col giorno 13 
corr. scade il versameoto della IV rato. 

Si avvertono pure: che sulle azioni pagate per 
intiero cotto il corr. mese, il dividendo comiucierà 
a decorrere col 4 luglio p. v. 

Udne 20 giugao 1867 


Il Direttore Raueni 
= 
Banca del Popeleo 
( Sede centrale Firenze) 
Succursale di Udine. 
AVVISO 
L’ uficio della. Banca del l’opolo di Udine situato 
in coutrada Borberia N. 993 è aperto tatti i giorni 
dalle ore 40 alle 12 merid. per le seguenti opera» 
zioni : 
‘Depositi dì risparmi. 
Prestiti su catsbiali 
Prestiti su pegoi di carte di valore 
Sconti e cambii 
Conti. correnti fruttiferi e infruttiferi, 
Il direttore L. Rawieri 





N. 5100 


MUNICIPIO DI UDINE 


Il Comune di Udine ha disponi- 
bile una quantità di mobili, effetti 
da, letto, lenzuola, coperte ecc. che 
prima servivano per gli alloggi 
dell’ Ufficialità di Guarnigione e 
per il Casermaggio Comunale. 

Avendosi determinata la vendita, 
se ne porge avviso ai singoli Co- 
muni per quelle provviste delle 
+ quali abbisognassero. 

Udine, 24 maggio 1867. 
H (T, di Sindaco 
A. Morelli-Rossl 


Titoli Interinali 
PRESTITO A PREWI 


DELLA 
Città di Milano 
CON SOLE It.L. 3.- 
It.L. 100.000 
DI VINCITA 
Estrazione 10 Luglio 1867. 





roli e principali Cambio — Valute 
UDINE, 


! 


| 


1 


: sposizione Jtaliana in Firenze nel 1861: 





A DOMICILIO. 
Premiato con medaglia di merito dall'È- 
in- 
venzione o preparazione del Farmacista Frac- 
chia in Troviso presso Venezia. 

Vent'anni di felici risoltati ottenuti nello 
malattio linfalico-giandulari (serofole, rachitidi 
eto. ) nonchè Te attestazioni rilasciato dalle 
Direzioni de' primari ospitali d'Europa, e da’! 
distinti, è reputali medici nostrani © stranie- 
ri (vedi opuscolo unito al vase) raccoman- 
Rao da sé il Misto pel Bagno Marino sud- 

letto, 

Dopositi Udine farmacia Filippuzzi, c 


BAGNO MARINO! 


ui», Egli quindi nutro fiducia cho anco nell'entran. 











nello pritcipali città d'italia o Germania. 
G. Fracchia, 


nel 15 Giugno 
In Arta presso Tolmezzo — Provincia del Priuli 
S APRE AL PUBBLICO 
LO STABILIMENTO BALNEARIO 
I 


GIOVANNI PELLEGRINI 


. Questo stabilimento posto în posizione deliziosis. 
sima ogni ‘anno venne ad ottenere maggior favore. 
dei numerosi concorenti provinciali e forestieri; e 
si può affermare che del pui sumentita sia per 
importanti guarigioni recenli, la fama dell'antica 
fonto di acque salineidro-solforiche esistente presso 
lo stabilimento medesino. Il Pellegrini nulla trascurd 
di quanto poteva tornare di vaniaggio o di comodo 
ai frequentatori sir dal lato economico che dal lato 
igienico pe. caffè ‘con Bigliando, ottima cucina prez- 


rene 





ELITE TAI TTI IA 0 1 rn 





CIO SONE ARIE REZZA I] 


sd miti, servizio modico frane, terzo Ai deserto 
pe rrcnrsi a visitare le liollicaimo caltute delia (sp. 


© stagiono verrà onorato da vecchi è trovi Obpiti, 


‘COME PREMIO PRINCIPALE 


da gualagnaro nolla grando. Estrazione del Pre. | 
‘stilo a Dromi delle Strade ferrato è Navigazione . 
a vapore, qualo avrà lungo 


It £. luglio 1867. 


15000 cartolte devono guadagnaro senza duli. 
lio nel suddetto giorno: i seguenti 4500 premi: | 
|_2 da franchi 500080; 1 dal 

franchi 890,008; 1 da franchi 
10,200; 2 da franchi 10,000; 
9 da franchi 5,000; 2 da fran. i 
chi 3000; 4 da franchi 2000: 
137 da franchi SO0 e 1450 da | 
franchi 380. 4 
Ogui cartella estratta deve infillibilmente ot- 
| tenere uno dei sopradetti premii; e nessun'al. 
fra Lotteria di Stato clfro tanta. probabilità di 
| guadagni di un’ importanza simile. { 

Valida per questa prossima Estrazione: 

Una mezza cartella costa. = L. it. 40 
Una inticra  » » » 20 
Svi iutiero cartello costano —» 400 

Le ordinazioni devono essere accompagnate 
co! valore în francololli, conpons o brglietti 
| dela Banca Nazionale Italiana © saranno eseguito 
{con più grande proutezza come anche sarà spe. 
« dito grataitamento e franco il listino di estra- 


| zione. 
Il Banco di Lotteria 
G. M. Mayen 
a Francoforte s.M. (Prussia). 



































LA DITTA 
LESKOVIC e BANDIANI 


DI 


UDINE 


AVVISA 
che è tuttora ben provvista di 


ZOLFO 


in modo da poter soddisfare alle occor- 


renze per la seconda 


SOTTOSCRIZIONE 
CARTONI SEME BACHI 


GIAPPONESI 


ORIGINARI. 
Si ricevono le Commissioni presso |’ in- 
caricato Arvigoni Alessandro in Udine con- 
trada Filippini N. 1822 nero. 


e terza zolforazione 





VENDITA Seme bachi bivollini Giappo- 
Si vendono presso G.B. Mazza- | Nesi presso A/essemtro Arrigoni in Udine 
contrada Filippini N. 1822 nero. 






Secoli è Colmegos. 
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